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Dopo 21 anni la Tracer conquista contro il Maccabi il prestigioso trofeo del basket 

Milano, finalmente la Coppa Campioni! 
Incerta, emozionante e firmata da Meneghin 

w* 

Dal nostre Inviato 
LOSANNA - La Tiacer Mila
no è campione d'Europa. Dopo 
21 anni la squadra milanese ri
conquista fi trofeo battendo il 
Maccabi di Tal Aviv in una ti-
ratisainia partita per 71-69. In 
un palazzotto brutto e vecchio 
ma stipato lino allWerosimi-
le, al è sviluppata una partita 
non bella tecnicamente, poiché 
narvoaa ed agitata, ma stupen
da per «mozioni e per «lancio 
agonistico, La Tracer ha vinto 
perché voleva vincere. Per due 
giorni i giocatori milanesi ai 
erano concentrati anima e cuo
ra tu quaita partita. Quando 
tono entrati in campo erano 
concentratissimi fin troppo ca
ricati, fin troppo tesi. Parlare 
ai singoli è difficile, oggi tutti 
hanno reagito, chi più chi me* 
no. Chi ha «tradito» nel primo 
tempo, come McAdoo, e stato 
decisivo nella ripresa; chi è par
tito bene ed e poi sparito, come 
Barlow, è riuscito però all'ini-
ilo del secondo tempo ad infile
rà una aeri* di quattro canestri 
su quattro tenendo a galla i mi
lanesi in un periodo di gioco 
non felice. 0 ancora D'Antoni, 
che non ha giocato una bella 
partita, ma afe gettato su tutte 
le palle, ha lavorato asciugan
dosi 11 cervello e i muscoli come 
mai aveva fatto quest'anno. O 
ancora Premier, uomo di tutta 
follia, che ne he combinate di 
tutti i colori, di buone e di brut
ta. Nel primo tempo è stato l'u-

TRACER MILANO 
MACCABI TEL AVIV 

71 
69 

TRACER: Bargna, Bosellt, Pitti», D'Anioni 7. Meneghin 2, McA
doo 2 1 , Premiar 23, Barlow 18, Gallman. Ali Dan Peterson Tiri 
da 2: 21 /50 . Tiri da 3: 3/15 Totale tiri 24/65. Tiri liberi 20 /25 , 
rimbalzi 44. 
MACCABI: Mago* 16, Johnson 24, Aroesti, Coneiius, Boritovi» 
9, Laaaof 4, Lipin 1, Jamchy 15. Ali. Zvi Sherf. Tiri da 2: 22 /48 . 
Tiri da 3: 3 /9 . Totale tiri: 26 /57 . Tiri liberi: 16/27, rimbalzi 45. 
ARBITRI: Zych (Polonia! e Douvis (Grecia) 
NOTE; Spettatori 11.000 circa, per oltre 250 milioni di incasso. 
Giocatori usciti per cinque falli: D'Antoni (T) e Aroesti (M). 

nico a tenere a galla la barca 
(insieme a Barlow) e nel secon
do tempo ha segnato due cane
stri da tre puntparticolarmen
te importanti in quel momento 
della gara. Ma una menzione 
particolare la merita Dino Me
neghini. Sceao in campo con il 
dolore nelle gambe, se trasci
nato da un canestro all'altro 
sputando l'anima. Questa Cop
pa porta la sua firma. 

Che dira del Maccabi? Il 
Maccabi ha lottato, come solo 
questa squadra israeliana sa fa
re, non ha mai ceduto dì un pal
mo, ha tenuto testi ai milanesi 
sin dal primo minuto, i due 
americani Johnson e Magee, 
soprattutto il secondo autore di 
un efficacissimo secondo tem
po, hanno.dÌsputato un'ottima 
partita. Li cronaca dice di erro
ri all'inizio, moltissimi tiri sba
gliati con un cerchio di ferro ri
gidissimo che respìnge i palloni 
e li fa uscire. Dopo sette minuti 
la Tracer grazie ad un Barlow 

preciso, conduce di quattro 
punti (17-13). Le difese sono 
abbastanza allegre, ma gli at
taccanti di entrambe le aqua
dre non ne sanno approfittare. 
McAdoo è un disastro, sembra 
avulso dal gioco, lavora un po' 
in difesa su Johnson ma in at
tacco è decisamente fallimen
tare. Il Maccabi non molla e al 
14' passa avanti di un punto: è 
entrato Berkovitz che con uno 
stupendo contropiede porta gli 
israeliani a quattro punti di 
vantaggio 31-27 al 16'. La Tra
cer sembra sbandare, fa fatica a 
tenere il ritmo del Maccabi e 
dopo due o tre errori clamorosi 
di McAdoo e D'Antoni, sì va al 
riposo sul 33-36 per il Maccabi. 

Incomincia nella ripresa il 
testa a testa stupendo e spetta
colare che ci porterà al fischio 
di chiusura. A meta del secondo 
tempo i milanesi conducono 
per due punti (52-50) grazie ad 
una serie di quattro tiri su 
quattro di Ken Bartow. D'An

toni non riesce a fare le cose che 
vorrebbe fare, sbaglia al tiro 
(alla fine il suo tabellino dirà 
2/10) e il Maccabi è sempre a 
ruota. Barlow commette il 
quarto fallo insieme a Magee 
ma anche D'Antoni raggiunge 
quota quattro, si scatena Jo
hnson che tiene in piedi prati
camente da solo la squadra 
israeliana segnando un paio di 
bellissimi canestri. A tre minuti 
dalla fine grazie ad un canestro 
da tre punti Premier la Tracer 
conduce 66-61. Meneghin ha i 
dolori al polpaccio sinistro, 
quello della contrattura, si fa 
massaggiare ma rientra in cam
po, non chiede cambio, vuole fi
nire questa partita, vuole vin
cere la aua sesta Coppa dei 
Campioni. D'Antoni finalmen
te mette dentro un tiro dalla 
lunga distanza e la Tracer pren
de un po' di fiato a 2' e 29 dalla 
fine è avanti di quattro punti 
69-65, ma subito dopo commet
te il quinto fallo e il playmaker 
dei milanesi è costretto ad an
dare in panchina. A 28 secondi 
dalla fine la palla è ai milanesi, 
Meneghin cade ancora a terra 
colpito dai crampi, ed e una 
palla a due che viene conqui
stata dallo stesso pivot milane
se che riesce a saltare più in al
to di Magee, è l'azione decisiva, 
ì milanesi rubano palla, Mene
ghin va da solo in contropiede. 
sbaglia, ma sbagliano anche gli 
israeliani e la sirena dice Tra

cer. 
Silvio Trevisani 

Meneghin a la «pantera» Magee al contendono la palla 

Albo d'oro 
1958: Ask Rica; 1959: Ask Bica; I960: Ask Riga; 1961: Armata 
Rossa Moscai 1962: Dinamo Tbllsl; 1963: Armata Rana: 1964: 
Rial Madrid; 1965: Real Madrid; 1966: S1MMENTHAL MILANO; 
1967: Real Madrid; 1968: Rial Madrid; 1969: Armata Rossa; 1970: 
IGN1S; 1971: Armala Rossa; 1972: IGNIS 1973: IGNIS; 1974: Real 
Madrid; 1975: IGNIS; 1976: MOBILGIRGI VARESE; 1977: Macca-

na Zagabria; 1987: TRACER MILANO. 

Doccia con «Ferrari» 
D'Antoni vuole il bis 

Dal nostro Inviato 
LOSANNA -— Ventun anni sono tanti, ma la polizia svizzera non 
lo sa e bisogna spingere, urlare, gridare, spintonare per poter arri
vare negli spogliatoi della Tracer è gioia, è festa, i tifosi impazziti, 
questa vittoria per Milano vale tanto, vale tantissimo e la gioia si 
legge sui volti di tutti: tifosi, dirigenti e giocatori. Il primo volto è 
quello di Meneghin, l'uomo che ha forse giocato la partita della sua 
vita, sei Coppe dei Campioni, conquistate con due maglie diverse, 
37 anni e ancora una volta l'uomo decisivo in campo. Ha la faccia 
emaciata, è stravolto, gli occhi son rossi e sul suo volto si leggono 
i segni della fatica: *É stata una vittoria stupenda, e per ottenerla 
ci voleva questa squadra, questa squadra che ha saputo soffrire, 
fino all'ultimo secondo, Non voglio pensare al campionato, non 
voglio pensare a niente, fatemi godere questa vittoria*. La gamba 
martoriata sembra che non gli consentirà di giocare domenica. 
Forse ora c'è uno strappo. Accanto a Meneghin, nudo, gira D'An
toni, sorride, abbraccia tutti, stringe le mani, si guarda intorno 
cercando qualcuno da abbracciare, che fosse la partita della sua 
vita lo aveva detto prima ancora di scendere in campo e adesso 
riesce solo a spiccicare poche frasi: «E stato bello, è stato bellissi* 
no. Voglio vincere lo scudetto e rifare l'anno prossimo la finalissi
ma. SI, voglio rifarlai. Peterson ha la voce roca, e attorniato dai 
microfoni, parla adagio, racconta e dice quasi le stesse cose della 
conferenza stampa della vigilia: «Quanta gente, la televisione, i 
giornalisti, era una partita importantissima... Ma io non voglio 
parlare, fate parlare i giocatori, hanno vinto loro...». 

McAdoo, freddo come sempre, stringe più mani del solito, sorri
de un attimo più del solito. Ormai negli spogliatoi dei milanesi non 
ci si può più stare, Gianmario Gabetti, il patron, e seduto in un 
angolo, piccolo piccolo. Stringe mani ma non apre bocca, ha una 
faccia stralunata. Morbelli, ir presidente, non ha più parole. C è 
anche Rubini, l'uomo che con le leggendarie scarpette rosse, 21 
anni fa a Praga vinse la prima Coppa dei Campioni: e come ee 
l'avesse rivinta. C'è .gioia, c'è felicita, c'è serenità. Qualcuno ai , _ , J * B L — , 
diverta a spruzzare •Ferrari» sulla testa di tutti. 

S.t. 
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Il divorzio Liedholm-Berlusconi. E ieri a Milanello il presidente... 

n Barone e il Cavaliere. 
storia di un crac annunciato 

ri 
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Calcio 

Dal noatro Inviato 
CARNAOO - Nel cielo di 
Milanello sventolano grandi 
bandiera rossonere mentre 
{uorl del cancello un palo di 

Ifoal strinano invano gli oc
chi contro II aole. L'aria dolce 
reitera muta, 01 elicotteri e 
di megapresldentl annun
ciati nemmeno l'ombra. 
Piantata In mesto al campo 
di gioco rimane Inutile e 
anacronistica una manica a 
vento, Inutile anche l'accor
rere di cronisti perché Berlu-
aconl è In altre (accende af
faccendato. .E a Parili, poi si 
•pollerà a Roma.... comuni
ca tra Il partecipato e II deso
lato l'amministratore dele

gato Oalllanl. Lo show è sfu
mato, quelli delle televisioni 
smontano l toro attraiti e 
quella che era attesa come 
una giornata un poco più 
speciale rientra nellanorma: 
a disposizione restano sem
pre Fl«M6im e poi Oalllanl. 
che non perde l'occasione 
per ricordare che .di Milan. 
lui parla due volte al giorno 
•con Silvio», I due direttori 
•portivi Bralda e Ramacelo-
ni, poi I giocatori che hanno 
l'aria annoiata assai per que
sta Idea di passare a Milanel
lo un sacco di ore. 

L'aria e quella della festa 
andata In fumo, la sagra di 
paese all'Improvviso privata 
della «tatua del santo, con le 
portantine, I lustrini, e so
prattutto le Illusioni. Nel 

vuoto si tuffa abilissimo 
Niels per dire quello che tutti 
ostinatamente negano, che 
l'anno prossimo sulla panca 
andrà un altro, Sacchi. 
«Quello di Parma (ritorno di 
coppa Italia mercoledì pros
simo, ndr) è per 11 Mllan un 
appuntamento Importante. 
Per 1 giocatori sarà un esa
me, dovranno fare bella fi
gura, per II Milan di oggi e 
perche giocheranno contro il 
nuovo allenatore... Se Berlu
sconi mi avesse chiesto un 
parere In proposito lo gli 
avrei senz'altro suggerito di 
pensare a Sacchi, un tecnico 
bravissimo che veniva sem^ 
pre a vedere gli allenamenti 
della Roma quando ci prepa
ravamo a Brunico.. 

I giocatori Intanto o stan
no zitti o brontolano. Oallla

nl annuncia che da mercole
dì sera si comincerà a parla
re dell'anno prossimo, di 
relngaggl e benserviti. Pri
ma, comunque, c'è la trasfer
ta di Avellino e, finalmente, 
anche lo sbarco di Berlusco
ni. L'elicottero a Vletrl sul 
mare, dove II Mllan si ferme
rà sabato, arriverà certissi
mamente. Sorrisi e parole 
non mancheranno. Intanto 
Wilklns ha una faccia scu-
rissima, .qui non mi fanno 
giocare e rischio di non tro
vare una squadra., mentre 
Vlrdls mormora .aspetto che 
la società faccia una propo
sta, ancora una volta ho con
statato che nel caldo non 
esiste la parola riconoscen
za*. 

Gianni Piva Lledholm a Berlusconi a Milanello. Era il settembre aeorao a già la coao tra I due cominciavano ad andara malo 

Oaffes, Ingerenze, presun-
ilont, clamorose arrabbiatu
re, grandi spese e un sacco di 
polemiche: 1 primi 13 mesi di 
presidenza milanista di Sil
vio Berlusconi non costitui
scono un bilancio propria
mente brillante per un uomo 
che ha così a cuore il culto 
dell'Immagine. Ecco alcune 
non felici tappe della vita da 
presidente (ÓTcalcio) di Sil
vio Berlusconi. 

TUTTI CONFERMATI (13 
mano 1986) — E una bella 
domenica per II signore delle 
antenne. Il MllanTia appena 
strapazzato (8-0) una rasse
gnala Udinese e Berlusconi, 
negli spogliatoi, spende un 
mucchio di elogi per Paolo 
Bossi e 11 portiere Terraneo: 
•Rossi e 11 centravanti della 
naalonale, non posso privar
mene! Terraneo lo stimiamo 
ala coma uomo che come 
giocatore., Detto fatto: Il 
portiere finisce alla Lazio, 
Rossi al Verona (per Qalderl-
sl). In pratica .pagheranno. 
per l'esclusione del Mllan 
dall'Uefa. Nessuno è obbli
gato a tenersi del giocatori 
non graditi, ma perché allo
ra gridare al quattro venti 11 
contrarlo? 

LA CROSTATA GALEOT
TA (20 agosto) — Dopo la 
•confitta (3-1) col Barcello
na, Berlusconi s'Infuria. Cri
tica l'Impostazione di Lle
dholm (.C'è da rivedere qual
cosa, questo gioco non mi 
sembra funzionale al gol.) e 
si acopre Improvvisamente 
dietologo rimproverando al 

Slocatori l'eccessivo consu-
io di crostate (.calano alla 

distanza, forse dipende dal-
l'allmentazlone.). Mentre 
Berlusconi contatta l'allena
tore Venables, Lledholm ri-
•ponde: .11 presidente può 

?ar!are di calcio: era centra-
antl all'oratorio.. 
VERTICALIZZARE (30 

agosto) — E la nuova parola 
d'ordine del boss che rimpro
vera a Lledholm, durante la 
Coppa Italia, l'eccessiva len
tezza del gioco. Siccome non 
risulta che Berlusconi, tra 
un viaggio e l'altro a Parigi, 
frequenti anche II supercor-
ao di Coverclano, Lledholm 
abbona e prosegue per la 
•uà strada. 

LIEDHOLM NON SI TOC
CA (M settembre) - Dopo 
due partite di campionato 11 
Mllan ha zero punii Un di
sastro. Nessun gol all'attivo 
e una difesa che riesce a far 
balzare agli onori delle cro
nache penino 11 centravanti 
dell'Ascoli, Barbuti. Dopo 
mille punzecchiature, Berlu
sconi atterra (con l'ellcotte-

Le crostate 
e le censure 
Abbuffata 
di «gaffes» 

ro, naturalmente) a Milanel
lo e difende a spada tratta 11 
santone svedese: -Ha ragione 
lui, la vendemmia si fa alla 
fine». Domanda: se Lledholm 
aveva ragione, chi aveva tor
to? 

SPETTACOLO PER FAVO
RE — Dopo un dignitoso 0-0 
con la Juventus a Torino, 11 

f.residente rossonero storce 
a bocca: •Troppo guardin

ghi, Lledholm deve osare di 
più. In fondo preferirei per
dere per 5-4 piuttosto che an
noiare la gente*. Lledholm, 
originate come Catalano, so
stiene che è meglio vincere e 
dare spettacolo, Poi, più se
rio, che *lo aero a aero è li 
risultato perfetto*. Roba da 
•Drive ln>. e comunque lo 
spettacolo è assicurato. 
"PENTIMENTO (3 novem

bre) — Il Mllan vince a Fi
renze (3-0) e Berlusconi, Im
provvisamente, cambia Idea: 
•Lledholm per I pareggi con 
Inter e Juve aveva ragione. 
Lui ha sempre ragione*. Tor
mentone. 

L'OCCHIO DEL TECNICO 
(21 dicembre) — I rossoneri 
battono la Roma all'Olimpi' 
co, ma 11 presidente mette ti 
dito nella plaga: «Donadonl 
deve stare al centro, lo dico
no anche Maradona e Slvo-

rl». Mentre molti cominciano 
a pensare che forse Donado-
nl starebbe meglio In pan
china, Liedholm risponde 
che «si può fare» e poi non 
cambia nulla. 

SETTIM\N\ DI DOLORI 
(II gennaio 1987) — Un deso
lante pareggio casalingo con 
l'Udinese manda su tutte le 
furie 11 signore delle antenne 
che si precipita come un raz
zo negli spogliatoi Poco pri
ma ai microfoni di una radio 
locale Berlusconi è tagliente 
come un rasoio «Non sono 
soddisfatto ne del gioco, né 
del punti, né dei gol. l'allena
tore è Lledholm e decide lui-. 

OPERAZIONE GULL1T 

Bnercoledì 14 gennaio) — 
opo una tregua con ab

braccio tra Lieaholm e Ber
lusconi dietro le quinte di 
•Pentatlon», viene consuma
ta con destrezza da volpini 
l'operazione Gulllt II gioca
tore olandese viene a Milano 
per una serie di visite medf-
che in Incognito Gullit, già 
•prenotato* dal Mllan, è ac
curatamente mimetizzato 
dallo staff rossonero Perfi
no le sue celebri treccine 
vengono ben coperte con un 
cappellaccio adatto alla bi
sogna. Purtroppo, un tifoso 
zelante nota i furtivi movi-

Miliardi spesi da Berlusconi 
Darlo BONETTI 
Roberto DONADONI 
Dania!» MASSARO 
Giovanni GALLI 
Giuseppa GALDERISI 
TOTALE 1986 

2 miliardi 
6 miliardi + leardi • Incocciati 
6,6 miliardi 
6.3 miliardi 
6 miliardi + Paolo Rossi 
23 miliardi a 800 

Spetti già stanziate per i) 1987 
GULLIT 
VAN BASTEN 

13 miliardi 
7 miliardi 

menti del gruppetto e spiffe
ra tutto alla «Oazzetta*. In
credibile ma vero, gli 007 di 
Berlusconi per una settima
na continuano a negare il 
fatto. 

CENSURA (venerdì 16 gen
naio) — Una Intervista a Ba
resi, nel ritiro di Porto San 
Giorgio, intitolata «La difesa 
del Mllan attacca Berlusco
ni» viene bloccata nella tipo
grafia del -Giornale.. Il pre
sidente rossonero, primo 
azionista del quotidiano, 

6rende 11 telefono e parla con 
aresl chiedendogli spiega

zioni. Il giocatore nega qual
siasi attacco a Berlusconi 
ma Intanto 11 «pezzo» finisce 
nel cestino. Al suo posto una 
fotografia grande come uno 
scatolone. 

PENSI ALLE TV (lunedì 19 
gennaio) — E il consiglio che 
Indro Montanelli, nemmeno 
tanto tra le righe, dà a Berlu
sconi Il direttore del .Gior
nale» spiegando che aveva ri
nunciato a pubblicare l'arti
colo perché informato di una 
possibile smentita di Baresi, 
dava una pubblica tirata d'o
recchi a Berlusconi. «Una so
la cosa non gli riesce di fare 
il presidente di una società d) 
calcio. Credo, Intelligente 
com'è, capisce anche lui l'i
nopportunità, anzi la cata-
stroficltà, di alcuni suol In
terventi sulla conduzione 
della squadra ..• 

PAROLA DI GRUPPO (21 
marzo 1987) — Alla vigilia di 
Milan-Sampdoria, è ormai 
diffusa la notizia che II pros
simo allenatore del Mllan sa
rà Arrigo Sacchi, attuale tec
nico del Parma A Milanello 
Adriano Gallsanl, con la ma
no sul cuore, giura è stragiu-
ra che con sacchi nessun 
contatto è avvenuto Rag-

f;lunto telefonicamente, Ber-
usconi ammette invece che 

c'è stato Le «comunicazioni» 
non sono 11 cavallo di batta
glia del Gruppo? 

ULTIMO CAPITOMBOLO 
(29 manco) — Domenica 
scorsa, dopo la sconfitta In
terna con fa Sampdorla, Ber
lusconi è furibondo. Evita di 
salutare i suol giocatori e va 
invece a complimentarsi con 
Boskov. Al lunedì nessuno 
scommette due lire sulla 
confermadt Lledholm In se
de Galliani risponde un sec
co »no comment». DI notte, 
sbollita la rabbia, Berlusconi 
cambia Idea e rida fiducia al 
tecnico. Tra l'altro sembra 
che sia stata decisiva una te
lefonata di Baresi. Per la se
rie. «Programmi chiari e tra
sparenza*. 

Darlo Ceccarelli 

Calcio galeotto: così 
ti distrugge l'immagine 
MILANO — Comunque la si rigiri, una cosa è evidente: per 
Silvio Berlusconi, almeno fino adesso, Il suo ingresso nel 
mondo del calcio si è rivelato un 'boomerang» tutt'altro che 
piacevole. Non vi sembra? Facciamo, allora, un piccolo salto 
indietro Fino a 13 mesi fa (prima cioè dell'acquisto del Ml
lan) Il presidente della Fininvestera ti Vincente per eccellen
za Il boss. L'uomo che con le unghie e col denti s'era arram
picato sulla cima della vetta. Tenace e instancabile come 
vuole l'oleografia antica, ma 'moderno* e spregiudicato nel 
gusti e nelle scelte Imprenditoriali Edilizia, televisioni, lu
strini e belle donne E tanti, tanti miliardi, che si moltipllca' 
no come nel miracoli. Infine, il fascino discreto di chi è conti
guo al Potere, e un vago mistero attorno alla sua persona. Al 
suol sistemi Al Gruppo. 

Accompagnato da questa aura mitica, Berlusconi è stato 
accolto dal tifosi rossoneri come l'uomo della provvidenza; e 
dagli avversari (calcistici) come un'ingombrante presenza 
destinata a lasciare ti segno 

Ebbene: 13 mesi dopo, qualsiasi sia ormai la classifica fina' 
le, il granitico mito di Berlusconi si è alquanto incrinato Non 
importa che abbia speso decine di miliardi per nuovi giocato
ri, per Milanello, per lo stadio di San Siro, per rifondare la 

società. Anzi: quel fiume di denari, consumato senza ritorni 
apprezzabili come risultati, paradossalmente gli ha anche 
scalfito ti suo alone di scaltro uomo d'affari. Come? Il re del 
network si fa rifilare due polli come Galderlsl e Bonetti? 
Tutti quel miliardi spesi, e solo un punto In più del Mllan di 
Farina. Ma allora che manager è questo Berlusconi? 

Poi la plccola-grande guerra con Lledholm, fino all'anno 
scorso Indiscusso santone degli allenatori. Le punzecchiatu
re di Berlusconi, quel suo salire Jn cattedra su argomenti non 
di sua competenza. Le crostate, 1 consigli sullo psicologo, le 
sue irrefrenabili arrabbiature allo stadio. I tifosi sempre più 
perplessi, e 1 *nemicl» che malignamente si sfregano le mani. 
Diciamolo: un *vero* Capo non si fa beccare a mangiarsi le 
unghie net corridoi degli spoglia tot. Un vero leader e distac
cato come l'Avvocato.E via, un'altra botta al mito. 

Insomma: ti campo di calcio, che doveva fare da tapis 
roulant perla sua marcia trionfale, si è rivelato per Berlusco
ni una Insidiosa palude piena di sabbie mobili. E un discorso 
vecchio, eppurecl cascano tutti:Il calcio non è scienza esatta. 
Uno può spendere vagoni di miliardi ma se una buca fa 
deviare il pallone, non ci sono santi che lo trasformino In gol. 

•Purtroppoper Berlusconi, nonostante 11 Mllan rappresenti 
solo l'uno per cento del suo fatturato, ora viene soprattutto 

J iudlcato per ipunti in classifica. I tifosi (e gli avversari) di 
laudo e della Carré se ne Infischiano, come se ne Infischiano 

del fatturato della Finlnvest. Quello che vogliono è che li 
Mllan vinca. E se Berlusconi fa fiasco, giù un'altra risata. 
Perchè poi 11 calcio, alla Un fine, è persino più severo della 
vita: con le spinte non si va avanti. Anzi, si va giù. 

da. ce. 

Al Fila TVophy l'italiano in difficoltà», per la facilità del confronto 

Cane, una vittoria al rallentatore 
Jarryd di mattina non va e Smid ne approfitta 

MILANO ~ Paolo Cane ha 
una stravagante maniera di 
concentrarsi bestemmian
do, insultando il suo allena
tore e manager Sergio Pal
mieri e sussurrando parolac
ce alla racchetta che ieri po
meriggio era colpevole di es
sere troppo lenta e quindi re
sponsabile degli errori del 
suo padrone La concentra
zione è fondamentale per un 
tennista e Paolo stenta a rac
chiudersi nel match. Ieri poi 
la cosa gli era particolar
mente difficile, perché 11 ten
nista che aveva di fronte, 
Broderick Dyke, era uno 
strano giocatore che com
metteva errori stolidi, che 
serviva male — cinque doppi 
falli, tre del quali In un solo 
gioco — che non si capiva co
me avesse fatto, l'anno scor
so, a battere Boris Becker e 
Mlloslav Meclr. 

A un certo punto per con
centrarsi Paolo s.1 è inventa
to un crampo al polpaccio si
nistro.. Forse, per poter gio
care una partita decente, vo
leva rimettere in gara l'av
versario. 

Broderick Dyke, 26 anni, 
nel marzo dell'anno scorso, 
arrivò In finale a Bruxelles 
dove fu sconfitto da Mats 
Wllander. CI arrivò a spese 
di Boris Becker e di Mlloslav 
Meclr. Fu la sua sfortuna 
perché si trovò proiettato su 
livelli che non erano 1 suoi. 
In una settimana, l'ultima, 
10 sventurato australiano ha 
perso 50 posizioni nella clas
sifica del computer ruzzo
lando al numero 120. Paolo 
Cane è numero 42. 

Facile per il bolognese? Si, 
molto facile. Il ragazzo, tra 
una Imprecazione e l'altra, ci 
ha messo un'ora e quattro 
minuti per cancellare il riva
le dal tabellone. Assai netto 
11 punteggio: 6-1,6-2. L'inizio 

di Paolo Cane è stato folgo
rante* primo gioco a zero. 
Pareggio momentaneo del
l'australiano e poi rapida fi
ne. 

Paolo ha servito bene, ma 
solo a tratti. Il servizio del 
numero uno azzurro non è 
devastante ma molto buono. 
È infatti un colpo che 11 ra
gazzo sa mettere dove vuole, 
morbido e mortale. Ma con 
Paolo si vive sempre sul filo 
del thrilling perché in ogni 
momento di qualsiasi 
match, anche del più facili, 
può entrare nel tunnel della 
crisi senza più rfusclre a 
uscirne. Ieri, sul 3-0 a suo fa
vore nella seconda partita, 
Incapace di concentrarsi si è 
Inventato un crampo ed è 
parso lì per lì per sciogliersi. 
E uscito dal tunnel, con rab
bia, con colpi eccellenti e ha 
chiuso la partita. Bravo. Ma, 
francamente, era troppo fa
cile con quel mancino che 
gioca di rimessa e che non 

osa attaccare l'avversarlo 
nemmeno sulla seconda pal
la del servizio. 

Ora Paolo Cane trova lo 
Jugoslavo Bobo Zlvojinovic, 
amico e compagno di doppio 
di Bum-Bura Becker. Questo 
Zlvojinovic picchia come un 
fabbro. Non sarà facile te
nerlo lontano dalla rete. 

Da notare ieri la sconfitta 
dei Anders Jarryd, testa di 
serie numero otto, per mano 
di Tomas Smld, aficionado 
del torneo milanese. I due 
han dovuto giocare alle 9,30 
del mattino e il meno addor
mentato dei due era 11 vete
rano cecoslovacco. 

Remo Musumeci 

RISULTATI: Hlasek-Schapera 
6-3,7-5; Cane-Dyke 6-1,6-2; Zi-
vojinovic-Drcwctt 7-43, 6-3; 
Smld-Janryd 7-5, 6-3; Wilan-
der-Gunnarsson 6-3, 6*4; Be-
ckei-Casal 6-2, 6-4; Sanchez-C. 
Panati* 6-4,6-4, 

L'Atalanta ci 
ripensa e dice sì 

alla Coppa Italia 

®BERGAMO — La 
Coppa Italia non 
•alta. Ieri il presi* 
dente dell'Atalan-
U dopo un con
fronto con Matar-

rete ha deciso di non prosegui
re nella sua azione contro lo 
spostamento del turno di cop
pa all'8 aprile. 

Ecclestone ha scelto. 
La seconda Brabham 

_va a De Cesaris 
i A k ROMA — E uffi-

fllHH elale: sarà Andrea 
1 H H " - I I De Cesarli a con-
U I ^ L ^ durre la seconda 
^kW\W Brabham nel 

campionato 1987 
_. F.l affiancando coti l'altro 
Italiano Riccardo Patrete. 

Allenatore sovietico 
potrà allenare 

^ ^ in Germania 
^ P ^ MONACO DI BA-
• W ^ M VIERA - SI apro-
• r n ^ m f no >* frontiere dai-
W l a ^ n f lo sport sovietico. 

« • • • ^ La squadra tede
sca di pallamano 

Tsv Milberthofen na ingag» «lato come allenatore ^ur» 
;iimov. tecnico della naziona

le dell'Una. 

Conferenza stampa 
per svelare gli 

«affari» di Levitan 
PARIGI — Dopo 
la con'eransa 
stampa tenuta le* 
ri da Felix Levi-
Un, il direttore 
del Tour de Fran-

recente esonerato, Phi
lippe Arnaury. presidente del
le omonime edizioni («Le Pari-
sien Libere" e «L'Euipe») e Jac
ques Goddet, condirettore del 
Tour de Frante hanno pubbli
cato una meeaa a punto in cui 
menzionano Impegni «segre-

•ottoKrittl da CevIUnlàli 
lare la società di 
Tour de France. 

Bagni e Serena 
goleador 

a Coverclano 

0 
da danneggi 
gestione dell 

0 FIRENZE-Setto 
gol, doppietta di 
Bagni e serena e 
reti di AltobeUl, 
Barati tu rigore e 
Viali! nell'aliena-

metno della nazionale contro 
una giovanile della Fiorenti
na. 

A Rapallo esordio 
in acqua della 

barca Trusstrdi 

©MILANO — 

Con la presenta
zione ieri a Milano 
della barca Trus-
aardl Profumi ai 
sono conclusi j 

preliminari per la nuova sta
gione agonistica, di offshore 
classe 1.X'esordio domenica a 
Rapallo nel campionato Italia-

Ieri in Argentina 

È nata 
Dalma, 
figlia 

di Diego 
Il fatto che si chiami Dalma 

potrebbe indurre a pensare che 
Mia una ennesima figlia di flo-
mina Power, invece no: Dalma 
Nereo è la figlia di Diego Ar-
mando Maradona e di Claudia 
Villafane, l'eterna fidanzata 
dal sedere grosso. Non è una 
malignità: i una affermazione 
fatta da lui, Diego Armando, 
in una intervista a Play boy 
dove ha detto di essersi inna
morato di Claudia vedendole it 
sedere, che fui ha chiamato in 
moda più esplicito. Un sedere 
importante, se Ufidantamento 
dura ormai da otto anni, allie-
tato dalla Prole. 

Dunque: Dalma Nereo i na
ta alte dieci di mattina, ora ica
riana, nella clinica Del Sol di 
Buenos Aires. Pesa 4 chili e un 
Quarto, quindi promette bene 
a giudicare dalla accerta non 
doure6frero esserci discussioni 
sulla paternità. Ieri Marado
na, appresa la nottua, non sì è 
allenato (anche in altre occa
sioni non s'aliena, ma non 
sempre diventa padre), dome
nica sera, dopo (a partita con 
l'Empolr, prenderà l'aereo e 
andrà a conoscere la figlia Un 
breve incontro, comunque, 
perché Diego dovrà tornare 
immediatamente indietro dato 
che mercoledì dovrà disputare 
contro il Brescia la partita di 
Coppa Italia. Poi, giovedì, avrà 
un altro incontro che gli piace
rà dì meno e che preferirebbe 
evitare: m tribunale, con la si-
gnorina Smagra, quella che so
stiene di essere arrivata pri
ma 

Insomma questo ragazzo 
tutto casa, chiesa, scudetti, se
gni della croce e case da ti, se 
ne i levate di soddisfazioni. 
Comunque auguri alla piccola 
Dalma, a Maradona, alla si
gnorina Claudia e a tutti gli 
altri che potrebbero essere in
teressati. 

Kim 


